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Lo sapevi che esiste un

(scoperto nel 1981) che si chiama

più precisamente 

Lo sai che a c’è un edificio 

strettissimo che, vista la sua forma, è 

soprannominato

Indovina un po’ di che colore è la sua facciata? 

Ovviamente è di un colore “giallo polenta”!

La prima partita di rugby giocata su suolo 

italiano fu giocata a Torino nel 1910 tra il Racing 

Club de France di Parigi e la Servette di Ginevra.

A Torino, più precisamente in un 

palazzo di via Po, fu proiettato il 

 e, alcuni mesi dopo, ci 

fu la prima proiezione con 

pubblico pagante!

In tutto 18 chilometri di arcate di cui ben 12,5 chilometri sono costituiti partici interconnessi e continui!

   ha questo nome non per la prolungata presenza di Cristina di Francia 

che lo abitò dal 1638 al 1663 bensì perché qui visse madama Bona, ossia la prima madama del castello. Il 

palazzo venne così chiamato “Palatium Dominae” ossia “Palazzo Madama”. Nessun nome fu più calzante 

di questo visto che qui abitarono altre principesse e reggenti! 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… lo sapevi che:

 Fu progettata per essere una e non un museo. 

 Nel progetto originale doveva misurare solo 47 metri anziché 113 metri! 

 Nel 1953 ! Il 23 Maggio di quell’anno si 

scatenò su Torino un tremendo nubifragio e una tromba d’aria spezzò la guglia dell’edificio che, costruita 

interamente in mattoni, precipitò nel giardino sottostante senza fare vittime. La guglia venne quindi 

ricostruita e fortificata con un’armatura metallica rivestita di pietra. Venne completata nel 1960.  

Sulla cima della Mole non c’è sempre stata una stella. In origine infatti c’era un  

che cadde, probabilmente colpito da un fulmine, nel 1904. La statua, nonostante i suoi tre quintali di 

peso, rimase incredibilmente in bilico sul terrazzino sottostante, scongiurando il peggio. 

La Mole Antonelliana fu una delle prime costruzioni ad essere illuminata con piccole fiammelle di gas 

cittadino. 

Per molti anni la Mole fu . 

Quando, nel 1889, venne messo sulla sua cima il Genio Alato la Mole raggiunse i 167,35 metri di altezza. 

Mantenne il primato fino al 1953 quando venne superata in altezza dal campanile di Ulma in Germania.

arrivò a Torino dalla Liguria e venne inizialmente chiamato “l gieug ‘d 

Genova” ma, nel 1674, divenne il “lotto delle zitelle”: la ragazza più bella riceveva infatti in dono un 

corredo nuziale e partecipava all’estrazione in compagnia di un magistrato di alto grado, del sindaco e 

degli altri partecipanti!    
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